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IL PUMS DI TORINO  temi

• Le linee di indirizzo, stesura, 

condivisione e approvazione

• Il Piano, stesura, condivisione e 

adozione

• La VAS

• Il Piano, motivazioni e obiettivi

• Il Piano, contenuti ed indicatori

• Piani attuativi: il Biciplan
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• Individuazione della strategia e degli 

obiettivi del PUMS

• Predisposizione della Banca Dati

• Condivisione con le Circoscrizioni e i 

portatori d’interesse

• Raccolta dei contributi e dei pareri, 

controdeduzioni

• Approvazione in consiglio comunale  
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IL PUMS DI TORINO – Le linee di indirizzo 2008

GARANTIRE EFFICIENZA E 

SICUREZZA  AL  SISTEMA

DELLA VIABILITÀ5

GARANTIRE E 

MIGLIORARE 

L'ACCESSIBILITÀ 

DELLE PERSONE
2

MIGLIORARE 

LA QUALITÀ 

DELL'ARIA3a
MIGLIORARE LA 

QUALITÀ 

DELL'AMBIENTE  

URBANO

3b
FAVORIRE L'USO 

DEL TRASPORTO 

COLLETTIVO4

GOVERNARE LA 
MOBILITÀ ATTRAVERSO 
TECNOLOGIE 
INNOVATIVE

6

GARANTIRE E 

MIGLIORARE 

L'ACCESSIBILITÀ

AL TERRITORIO
1

7 DEFINIRE IL SISTEMA 

DI GOVERNO DEL 

PIANO 
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coinvolgendo settori dell’Amministrazione ed enti esterni,

rappresentanze dei portatori d’interesse, delle associazioni e delle

circoscrizioni

Il PUMS è stato concepito come Piano flessibile, con possibilità di

essere integrato con azioni e misure, purché rispondenti ai principi

base che lo sostengono.

IL PUMS DI TORINO – La redazione del Piano 2009-2010
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in linea con i principi guida della strategia comune europea in

materia di mobilità e tutela ambientale: “libro bianco” e “libro

verde” dell'U.E.) si sono definiti

obiettivi, azioni e misure operative



• pubblicazione del Piano all’albo pretorio per l’evidenza pubblica

• recepimento dei pareri  e controdeduzioni

• stesura definitiva del piano

• approvazione in Giunta Comunale e successiva adozione in 

Consiglio Comunale

• presentazione alla cittadinanza in un museo cittadino con 

allestimento mostra

• predisposizione materiale informativo da divulgare

• allestimento sito web (Geoportale)

IL PUMS DI TORINO – L’adozione del Piano 2010-2011  
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IL PUMS DI TORINO – La VAS 2014-2015 
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Procedura di Vas

• richiesta di esclusione dalla procedura di VAS (Novembre 2014)

• presentazione del Piano e del Rapporto Ambientale Preliminare per la 

fase di Verifica alla commissione (gennaio 2015)

• discussione e osservazioni (febbraio 2015)

La procedura non si è conclusa ma durante la discussione è stato espresso 

parere negativo all’esclusione



Scaduta la validità dei piani del traffico

è emersa la necessità di sviluppare un nuovo Piano: 

•che sia sostenibile

•con una visione strategica (10-15 anni), linee d’indirizzo, azioni e misure operative 

•con tutte le componenti del sistema della mobilità (piano sistema) 

•con scenari cadenzati nel tempo (piano processo) 

•con la verifica degli effetti nel corso dell’attuazione (piano misurabile)

1995 
1° PUT

Piano 
Urbano del 

Traffico

2000 
Piano Generale 

del Traffico 
dell’Area 

Metropolitana 
Torinese” 
(PGTU)

2002 
2° Piano Urbano del 

Traffico (PUT) 
Programma Urbano 
dei Parcheggi (PUP)

2004  Piano 
degli 

itinerari 
ciclabili

2004 
PETAC

Piano Esecutivo 
del Traffico 

dell’Area 
Centrale

IL PUMS DI TORINO  motivazioni
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Uno strumento agile e flessibile in grado di pianificare e governare

sistematicamente la mobilità, nel rispetto delle emergenze ambientali per

ottenere:

• un traffico scorrevole

• un trasporto urbano accessibile e sicuro

• una città più pulita

IL PUMS DI TORINO obiettivi
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‘’L’obiettivo del Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile di Torino è 

quello di rendere più competitivo il 

trasporto collettivo, rendendolo 

usufruibile da parte di tutti, per 

disincentivare gli spostamenti 

individuali e ridurre la congestione 

e migliorare l'accessibilità alle 

funzioni urbane, per arrivare nel 

lungo periodo ad una quota 

modale del trasporto pubblico pari 

al 50%.’’

Il PUMS promuove un sistema 

integrato di trasporto, favorendo 

l'intermodalità tra il trasporto 

privato e pubblico. 

50%

IL PUMS DI TORINO  obiettivi 
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Per ciascuna linea d’indirizzo si sono 

individuate:

• Azioni per raggiungere gli obiettivi

• Misure operative attuative delle azioni,  

secondo le linee di sostenibilità
economica, sociale, ambientale 

• Indicatori per verificare l’efficacia del Piano 

IL PUMS DI TORINO  contenuti

MIGLIORARE 

LA QUALITÀ 

DELL'ARIA

3a.1: Far diminuire gli spostamenti con mezzi priva ti motorizzati

3a.3  Promuovere forme alternative di mobi l i tà soste nibi le:

3a.4: Sostenere la mobilità ciclo-pedonale

3a.2: Adeguare i veicoli circolanti a motore non ec ologici

3a.5: Governare la logistica delle merci in ambito urbano

3a.6: Ridurre l'inquinamento ambientale dovuto al t raffico

3b.2: Mantenere un elevato standard manutentivo
          del suolo pubblico

3b.3: Riordinare la sosta

3b.1: Estendere le riqualificazioni dello spazio pu bblico

 3b.4: Favorire la riduzione dell'inquinamento acus tico

azioni misure operative sostenibilitàlinee d’indirizzo

GARANTIRE EFFICIENZA E 

SICUREZZA  AL  SISTEMA

DELLA VIABILITÀ

4.1:  Aumentare l'efficacia del trasporto pubblico

FAVORIRE L'USO 

DEL TRASPORTO 

COLLETTIVO

 4.2: Migliorare l'efficienza del trasporto pubblic o

4.3:  Migliorare la sicurezza del trasporto pubblic o

6.1: Estendere la gestione telematica del traffico

5.1:  Riorganizzare la viabilità di quartiere e loc ale

5.3: Perseguire il miglioramento della sicurezza st radale

5.2:  Riordinare e razionalizzare la segnaletica st radale

3a

MIGLIORARE LA 

QUALITÀ 

DELL'AMBIENTE  

URBANO3b

4

5

6.2.: Estendere la gestione telematica del trasport o pubblico

1.1: Potenziare le infrastrutture del trasporto col lettivo

GARANTIRE E MIGLIORARE 

L'ACCESSIBILITÀ

AL TERRITORIO

1.2: Facilitare l'intermodalità

1.4.: Sostenere la mobilità ciclo-pedonale

1.5: Favorire l'accessibilità pedonale nel centro s torico

1.3: Risolvere i nodi problematici della struttura viaria

1.6: Soddisfare nuova domanda di mobilità

1.7: Garantire la mobilità anche alle persone in di fficoltà

1

1.1.1. Completamento del passante ferroviario
1.1.2. Connessione della ferrovia TorinoCeres al Pa ssante Ferroviario

1.1.3. Attivazione del servizio ferroviario metropo litano (SFM)
1.1.4. Completamento della linea 1 di metropolitana
1.1.5. Realizzazione della linea 2 di metropolitana
1.1.6. Razionalizzazione e completamento del sistem a tranviario
1.1.7. Realizzazione di una linea tranviaria sul vi ale della Spina Centrale
1.1.8. Estensione delle sedi protette

1.2.1.  Attrezzatura di nuovi punti di interscambio  in nodi strategici
1.2.2.  Completare il sistema dei terminal bus extr a-urbani

1.4.1. Sviluppo della rete ciclabile

1.5.1. Riduzione della sosta in superficie e realiz zazione di parcheggi in sede propria
1.5.2. Aumento delle aree pedonalizzate

1.6. 1. Coprogettare l'accessibilità veicolare e pe donale nelle aree di trasformazione urbana

1.7.1. Agevolazioni tariffarie per l'uso del traspo rto pubblico
1.7.2. Mantenimento dei servizi dedicati ove necess ario

1.3.1. Realizzare infrastrutture per la viabilità
1.3.2. Completare la rete stradale di primo livello

3a.1.1 Limitazioni alla circolazione sul territorio  comunale
3a.1.2 Limitazione alla circolazione e gestione deg li accessi alla ZTL

3a.1.3 Sviluppo delle politiche del mobility manage ment

3a.3.1 Incentivazione ed estensione del servizio di  “car sharing
3a.3.2 Attivazione del bike sharing
3a.3.3 Attivazione del “van sharing”

3a.4.1 Aumento dell'offerta di parcheggi per bici 
3a.4.2 Incentivare forme di mobilità sistematica le nta

presso le stazioni di ferrovia e metro e degli attr attori

3 .5.1 Razionalizzazione della distribuzione merci n ell'area urbanaa  

3a.2.1 Adeguare i mezzi del TPL non ecologici con i nstallazione di filtri anti articolato
3a.2.2 Rinnovo del parco circolante del TPL
3a.2.3 Incrementare linee di trasporto a impatto “z ero”(Linee Star)
3a.2.4 Favorire la sostituzione dei veicoli privati  con veicoli di ultima generazione
3a.2.5 Favorire l'utilizzo del metano per autotrazi one
3a.2.6 Favorire sistemi di trasporto pubblico e pri vato per ridurre le emissioni di Co2

3b.2.1: Programmi di interventi di manutenzione str aordinaria

3b.3.1  Costruzione di parcheggi pubblici nelle zon e ad alta domanda di sosta
3b.3.2  Ampliamento delle zone a pagamento nelle ar ee ad alta domanda di sosta
3b.3.3  Bandi per parcheggi pertinenziali nelle zon e ad alta domanda di sosta

3b.4.1  Attuazione di interventi e provvedimenti ch e contribuiscano al risanamento acustico
3b.4.2  Realizzazione di manti stradali fono - asso rbenti

4.1.1  Razionalizzazione della rete bus urbana e su burbana
4.1.2  Diversificazione dell'offerta in relazione a  diverse domanda di servizio 
4.1.3  Aumento del comfort e della sicurezza
4.1.4  Aumento dell'accessibilità all'informazione
4.1.5 Sviluppo del sistema tariffario integrato

4.2.1  Sviluppo del sistema di priorità al mezzo pu bblico mediante il controllo 
dinamico degli impianti semaforici

4.3.1  Estensione del servizio di video sorveglianz a a bordo dei mezzi e in fermata

5.1.1.  Riordino dell'uso della viabilità e della s osta di superficie e 
connessione della viabilità di frangia

5.3.1.  Redazione delle linee strategiche per il mi glioramento della sicurezza stradale 
5.3.2.  Misure di moderazione e fluidificazione del  traffico - 
5.3.3.  Azioni pilota su assi stradali ad alto risc hio
5.3.4.  Sviluppo delle Zone 30
5.3.5.  Attraversamenti pedonali in sicurezza

Progetti in nodi critici della viabilità

5.2.1.  Programmi di rinnovo e semplificazione dell a segnaletica verticale
5.2.2.  Potenziamento della segnaletica orizzontale

6.2.1.  Potenziamento del servizio di controllo e s anzionamento sulle corsie riservate
6.2.2.  Sviluppo del pagamento con carta a microchi p - progetto “B  I P ”
6.2.3.  Manutenzione e sviluppo del S I S

iglietto ntegrato iemonte

istema nformativo del ervizio“ ”

6.3.1.  Sviluppo dei progetti gestiti da 5T per spe rimentare tecnologie telematiche e 
servizi all'avanguardia

7.1.1.  Confronti periodici sui diversi temi ricomp resi nel Piano

7.2.1.  Campagne informative sulle scelte del Piano
7.2.2.  Sito internet del Piano

7.3.1. Indagini periodiche sulla mobilità e sulla q ualità del trasporto pubblico
7.3.2. Utilizzo del sistema Istmo e suo aggiornamen to

6.1.1.  Ampliamento del sistema di messaggistica va riabile (VMS)
6.1.2.  Ampliamento controllo elettronico dei varch i d'accesso alla ZTL ambientale
6.1.3.  Ampliamento controllo dell'accesso alle are e pedonali con dissuasori mobili 
6.1.4.  Monitoraggio del traffico
6.1.5.  Estensione della centralizzazione degli imp ianti semaforici
6.1.6.  Sviluppo di unità di bordo innovative per l a trasmissione di informazioni

3a.6.1 Impiego di soluzioni avanzate per la finitur a dei manti stradali

3b.1.1  Sviluppo di un “Piano delle riqualificazion i dello spazio pubblico
3b.1.2  Ampliamento delle aree pedonalizzate
3b.1.3  Riqualificazione delle aree interessate dai  cantieri  trasportistici

6.3: Favorire la mobilità dell'utenza debole

GOVERNARE LA MOBILITÀ 

ATTRAVERSO TECNOLOGIE

INNOVATIVE6

DEFINIRE IL SISTEMA DI 

GOVERNO DEL PIANO7
 7.3: Monitoraggio

7.1: Partecipazione

7.2: Comunicazione

GARANTIRE E MIGLIORARE 

L'ACCESSIBILITÀ 

DELLE PERSONE

2.1: Garantire l'accessibilità ai mezzi pubblici

2.2: Facilitare l'accessibilità degli spazi pubblici

2 Garantire l'accessibilità degli spazi pubblici all e
       persone diversamente abili
.3:

2
2.1.1. Graduale adeguamento del parco circolante co n veicoli conformi
2.1.2. Messa a norma degli spazi di fermata

2.2.1. Soluzioni per il miglioramento della fruibil ità pedonale
2.2.2. Riprogettazione dell'avvicinamento ai princi pali nodi ferroviari e agli 

attestamenti delle linee metropolitane

2.3.1. Abbattimento delle barriere architettoniche
2.3.2. Dotazione di avvisatori acustici ai semafori

2.3.3. Messa in opera di percorsi “loges”
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“sostenibilità economica”

Il migliore uso possibile delle risorse per massimizzare il bilancio benefici/costi di una

data azione (principio dell’efficienza)

“sostenibilità sociale”

La garanzia, anche ai soggetti più deboli, del pieno diritto ad una buona accessibilità

alle funzioni della vita associata con una mobilità urbana di qualità, senza ostacoli e

barriere

“sostenibilità ambientale”

Il contenimento degli impatti negativi della mobilità per vivere e spostarsi in tutta

sicurezza e incolumità riducendo le emissioni dei gas serra, le emissioni inquinanti e

l’incidentalità stradale

IL PUMS DI TORINO ‘’le sostenibilità’’
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La BANCA DATI quale strumento per conoscere lo stato di fatto:

dati di base (popolazione – parco veicolare – accessibilità di primo livello – dati sulla 

mobilità – qualità dell’aria – inquinamento acustico) 

infrastrutture per la mobilità (infrastrutture stradali –per la gestione del traffico - per il 

trasporto pubblico – mobilità ciclabile) 

sosta  - sicurezza stradale  (incidentistica) 

accessibilità delle persone - riqualificazione dello spazio pubblico 

IL PUMS DI TORINO banca dati e indicatori
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passeggeri annui trasportati dalla metro – Linea 1 
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L’obiettivo al 2020 tiene conto dell’influenza

della linea 2 ancora in fase di progetto.
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Dalla BANCA DATI sono stati definiti per ogni azione:

gli indicatori di riferimento dove siamo (dati 2008)

gli indicatori di obiettivo (valutazione ex-ante)  dove vogliamo arrivare (2020)

gli indicatori di risultato (valutazione in itinere) dove siamo arrivati (ogni 2 anni)

l’utilizzo degli INDICATORI consente il monitoraggio del Piano e la valutazione

dell’efficienza e efficacia degli interventi

IL PUMS DI TORINO banca dati, indicatori e monitoraggio
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Biciplan 2013 

Con la consultazione e il 

confronto con circoscrizioni e 

associazioni, il Biciplan si è 

sviluppato secondo due filoni:

la pianificazione delle 

infrastrutture e le politiche ed 

azioni per lo sviluppo della 

ciclabilità.

L’obiettivo entro il 2020  è quello 

di ricucire la rete esistente, per 

aumentare da 175 km a 310 km le 

piste e i percorsi ciclabili e 

portare dal 3% al 15% la 

percentuale degli spostamenti 

quotidiani in bicicletta
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IL PUMS DI TORINO
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Grazie per l’attenzione

Bruna Cavaglià  - Elena Bosio

Direzione Infrastrutture e Mobilità  - Servizio Mobilità

segreteria.mobilita@comune.torino.it

http://www.comune.torino.it/


